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ABSTRACT A collection of Adriatic shells by Fortunato Luigi Naccari (1831) - In the year 1831, Luigi Fortunato Naccari, a naturalist from Chioggia (near Venice)
sold a collection of Adriatic shells (564 items, including some polychaetes, cirripedes and non-marine molluscs) to Canon Luigi Ramello in Rovigo.
In this paper we reproduce this collection's checklist and comment upon it. Some 220 species can be identified, i.e. Bivalvia: 93; Gastropoda 1 10,
including 91 marine and 29 continental species; Scaphopoda: 4; Cephalopoda: 1; Cirripedia: 5; Polychaeta: 6. The historical interest of this docu-
ment is increased by the detailed bibliographical suggestions provided by Naccari to a learning malacologist.

RIASSUNTO Nel 1831 Luigi Fortunato Naccari, naturalista di Chioggia, fornì al canonico Luigi Ramello di Rovigo una collezione di conchiglie adriatiche (564
numeri, che includono però anche alcuni Policheti, Cirripedi e Molluschi non marini) di cui viene riprodotto e commentato l’elenco. Le specie iden-
tificate sono circa 220, così ripartite: Bivalvia: 93; Gastropoda 1 10, di cui 91 marine e 29 continentali; Scaphopoda: 4; Cephalopoda: 1; Cirripedia:
5; Polychaeta: 6. L'interesse storico documento è accresciuto dai dettagliati suggerimenti bibliografici che Naccari fornisce ad un malacologo princi-
piante dell'epoca.
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INTRODUZIONE
Tra gli ultimi decenni del Settecento ed i primi decenni del
secolo successivo, la città di Chioggia è teatro di un’intensa atti-
vità naturalistica, con estese ramificazioni ed interazioni che si
spingono soprattutto in direzione di Padova e di Venezia. Presso
l'ateneo patavino, anzi, un cittadino di Chioggia (Stefano
Andrea Remer, 1759-1830) va ad occupare per 23 anni (1806-
1829) la cattedra di Storia Naturale. Ed un altro naturalista
chioggiotto, Gio. Domenico Nardo (1802-1877), funge per bre-
ve tempo da assistente al Renier, negli ultimi tempi della sua
attività universitaria, salvo poi lasciare Padova quando la catte-
dra di Storia Naturale passa nelle mani di Tomaso Antonio
Catullo. Tra Padova e Venezia si svolge buona parte della breve
vita ‘pubblica’ di Giuseppe Olivi (Chioggia 9 marzo 1769 -
Padova 25 agosto 1795) (Gibin, 1994). Ma il nutrito gruppo
dei naturalisti chioggiotti operanti fra la seconda metà del Set-
tecento e la prima metà dell’Ottocento comprende anche altri
nomi, fra cui quelli di Giuseppe Valentino Vianelli, 1 Bartolo-
meo Bottari, 2 Giuseppe Fabris3 e Stefano Chiereghin. 4

L’attenzione di questi valenti naturalisti è legata quasi per
intero al Mare Adriatico ed alle sue produzioni animali e vegeta-
li. Zoologia Adriatica , ad esempio, si intitola l’opera maggiore di
Olivi, pubblicata a Bassano nel 1792: un'opera che, se ha assicu-
rato meritata e durevole fama al suo autore, ha anche contribui-
to, però, a lasciare nell’ombra il non spregevole contributo di
altri naturalisti chioggiotti alla conoscenza del loro Mare.
Sta di fatto, peraltro, che solo una piccola parte delle loro inda-

gini ha trovato espressione in pubblicazioni a stampa. Molto
altro materiale giace tuttora negli archivi, in forma manoscritta,
in attesa di essere opportunamente valorizzato. Altro materiale
prezioso, ed ancor meno studiato, è costituito dal ricco carteggio
di questi studiosi, carteggio nel quale si possono leggere molti
aspetti della loro intensa, e non sempre facile, attività di natura-
listi. Oltre al materiale cartaceo, infine, c’è da prendere in consi-
derazione quanto è rimasto delle loro collezioni naturalistiche:
materiale in parte disperso, o rimaneggiato, sulle cui tracce con-
verrebbe tuttavia lavorare con assiduità.

Il presente saggio vuol essere un contributo alla conoscenza
di questa realtà di ricerca e di collezionismo naturalistico.
L’occasione ad intraprendere questo studio ci fu data dalla
disponibilità di una copia del catalogo di Conchiglie Adriatiche
nomenclate secondo il sistema di Lamarck dal Cav. F. L. Naccari
Membro di parecchie Accademie nazionali ed estere e Prof, di Storia
Naturale nel Seminario di Chioggia , ec. predisposto dallo stesso
Naccari per accompagnare la raccolta che il 20 febbraio 1831
gli era stata commissionata da Luigi Ramello, Rettore del Semi-
nario Vescovile di Rovigo.
Il ritrovamento di questo interesante manoscritto è stato segna-
lato da uno di noi (Ballarin, 1994) nella rivista locale Chioggia.
Ulteriori ricerche, intese a rintracciare la collezione di conchi-
glie a cui fa riferimento il catalogo manoscritto, hanno avuto,
sostanzialmente, esito negativo. Presso il Seminario Vescovile di
Rovigo, infatti, esiste - accanto ad altri materiali di storia natu-
rale, soprattutto botanici, che meriterebbero un attento studio -
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una collezione di conchiglie, profondamente rimaneggiata negli
anni ‘50 di questo secolo, in cui è probabilmente presente, ma
con scarse possibilità di identificazione e scorporo, quanto resta
della collezione ceduta da Naccari a Ramello. Abbiamo quindi
rinunciato ad un tentativo di ricostruzione materiale della colle-
zione stessa, intraprendendo però un’analisi critica del catalogo,
che presentiamo in questa nota.

Iniziamo con un brevissimo cenno biografico sui due perso-
naggi principali della nostra storia, per passare quindi alla tra-
scrizione ed all'interpretazione del catalogo della collezione di
conchiglie adriatiche e dei suggerimenti bibliografici che lo
stesso Naccari proponeva alla line del catalogo, a beneficio di un
ipotetico aspirante malacologo. Rimandiamo invece ad un suc-
cessivo lavoro la trascrizione ed il commento dei passi più rile-
vanti del carteggio intercorso fra Naccari e Ramello in tema di
collezioni naturalistiche.

Naccari e Ramello
Fortunato Luigi Naccari (1793-1860) fu naturalista dai molte-
plici interessi, ma con predilezione per la Botanica. Membro di
diverse Accademie italiane e straniere, dal 1818 fu Professore di
Storia Naturale e Bibliotecario presso il Seminario vescovile di
Chioggia, nonché direttore del museo e del piccolo orto botani-
co annesso. A Chioggia ricoprì diverse cariche istituzionali: fu
infatti assessore municipale, podestà, preside della Commissione
di sanità comunale, vice-presidente della Commissione di bene-
ficenza e soccorso ed inoltre, per un certo periodo di tempo,
vice-console di S.M. il re del Regno delle due Sicilie (Nardo,
1867). Nel 1837 lasciò Chioggia per Padova dove tenne, fino
alla morte, l’incarico di vice-bibliotecario dell’Università.
All’Orto dell’Università fece dono del suo ricco erbario (Sac-
CARDO, 1901). Collaborò al giornale II Poligrafo dal 1831 al
1833. Opere principali:
Ittiologia Adriatica ossia catalogo de pesci del Golfo e Lagune di
Venezia. Giornale di Fisica di Pavia, V, 1822.
Flora veneta o descrizione delle piante che nascono nella provincia di
Venezia disposta secondo il sistema linneano e colla indicazione al meto-
do di Jussieu modificato dal De-Candolle arricchita di osservazioni
medico-economiche. 6 voli. Venezia 1826-1828.
Algologia Adriatica (è il sesto volume dell’opera precedente,
ripubblicato in forma autonoma). Bologna, 1828.

Luigi Ramello (1782-1854) fu sacerdote, letterato, naturali-
sta, collezionista. Membro di diverse Accademie scientifiche e
letterarie italiane e socio, dal 1808, dell’Accademia dei Concor-
di. Dal 1804 lu insegnante nel Seminario vescovile di Rovigo,
del quale fu Rettore dal 1824 al 1836. Nel 1842 divenne Vica-
rio generale della Diocesi di Rovigo e nel 1844 Arciprete del
Duomo di Rovigo. Nel 1818 fu nominato Revisore di libri e
stampe presso la I.R. Delegazione di Rovigo e dal 1844 fu
Ispettore generale delle Scuole Elementari. Si ingegnò per incre-
mentare le collezioni naturalistiche del Seminario, tra le quali
vanno ricordate una collezione mineralogica, una raccolta di
conchiglie del mare Adriatico e Mediterraneo e una collezione
ornitologica (de Vit, [1854] 1883; Giormani, 1983).
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La collezione di conchiglie adriatiche
Riproduciamo nelle pagine seguenti il catalogo manoscritto di
Naccari, affiancando a ciascuno dei suoi 564 numeri quella che
ci sembra essere la più verosimile interpretazione, alla luce della
tassonomia e della nomenclatura correnti. Le principali opere
utilizzate per chiarire i problemi di nomenclatura sono le
seguenti: Sherborn (1902, 1922-33), Dodge (1952-59),
Hartmann (1959), Alzona (1971), Relini (1980), Abbott &
Dance (1982), Sabelli et al. (1990, 1992), Bedulli et al.
(1995), Bodon et al. (1995), Castelli (1995) e Manganelli et
al. (1995, 1998, 1999).

Nelle pagine seguenti riproduciamo fedelmente il manoscrit-
to di Naccari, rispettando la sua numerazione, ma ad ogni nume-
ro affianchiamo, sulla destra, una colonna contenente l’identifica-
zione più probabile e la nomenclatura aggiornata per le singole
specie. In alcuni casi non ci è stato possibile scegliere fra due
identificazioni alternative, che presentiamo insieme, sub (a) e (b).

Malgrado Naccari affermi di determinare (?) gli esemplari di
questa raccolta secondo il «sistema di Lamarck,» è evidente che
il suo lavoro non si limita solo a questo. Naccari ha, infatti,
operato delle scelte che lo hanno portato a sostenere posizioni
diverse da quelle di Lamarck ed ha svolto un lavoro di revisione
su talune entità descritte e/o citate nelle opere di Olivi e di
Renier. Ad esempio, le 40 specie di molluschi terrestri e di
acqua dolce incluse nel catalogo sono abbastanza esplicative a
questo riguardo. Per 1 6 di queste specie, Naccari segue intera-
mente Lamarck, mentre per altre 19 specie il binomio, seppure
lamarckiano, è associato ad un autore diverso da quello riportato
da Lamarck (svista, inesattezza o altro?) (si tenga presente che in
Lamarck e nei suoi contemporanei l’autore di una specie non era
necessariamente colui che l’aveva descritta, ma colui che l’aveva
collocata nel genere in uso). Il caso delle altre 5 specie è più
interessante. In due casi (312 Helix lucorum , 330 Helix petholata)
è utilizzato un nome citato da Lamarck come sinonimo, ciò può
far suppore che Naccari non ne condividesse la sinonimia. Nei
rimanenti tre casi (343 Helix olivieri, 402 Neritina lacustris, 403
Neritina serratilinea) è utilizzato, invece, un nome non riportato
da Lamarck, vuoi come sinonimo, vuoi come specie valida.

Interessante è, poi, il lavoro di revisione compiuto sulle ope-
re di Olivi e di Renier, sia mettendo in sinonimia entità citate o
descritte da questi autori con altre già note (vedi ad esempio
175-176, 338, 346, 350, ecc.), sia convalidandole e, spesso,
assegnandole ad altri generi (in tal caso Naccari si indica come
autore: «Nacc. Ined.»).

Infine, occorre registrare come del tutto insolito, il fatto che
Naccari attribuisca ad Helix citrina , una specie esotica vivente
nelle «Grandes-Indes», materiali raccolti sulle coste adriatiche.

> 100 <



Una collezione dì conchiglie adriatiche di F.L. Naccari

Annelidess
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= guerinü sensu Reeve, 1875 nec Payreaudeau, 1826
Byssomya guerimi Payreaudeau, 1 826 è sinonimo di Coralliophaga lithophagella (Lamarck, 1919), peraltro presente
in Adriatico.

48
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^  e.Eia Venus rufescens di Ren.
Venus verrucosa. Linn.

b.
Più compressa e rotondata

c.
Antiquata

gallina Linn
[101 -ri 02, id . b-rC.]
^ papilionacea. Lam.
E la Venus rotundata Ren. Molto rara

geografica. Linn.
Alquanto rara

lithophaga. Ren.
[106, id. b.]

c.

Brocchi (1814), descrivendo Venus laevigata = Cytherea laevigata Lam. = Venus rufescens Renier, afferma (p. 549):
«Abita nell’Adriatico (Ren.). Fossile in Valle di Andona. Non ne ho trovati che piccioli individui e poco più grandi sono
quelli che si traggono dall’Adriatico dove furono scoperti dal Renier che caratterizzò questa conchiglia per la Venus
rufescens di Gmelin. Sospettai da principio che essa fosse il primordio della Venus chione ma ciò non mi sembra
probabile, atteso che le valve sono più piatte ed il margine non è cosi compresso nella regione della lunula.»
id.
Venus verrucosa Linnaeus, 1758
id.
id.

Chamelea gallina (Linnaeus, 1758)
Tapes decussatus (Linnaeus, 1758)
V. anche nn. 109-116.
Paphia alapapilionis Ròding, 1798 (= papilionacea Lamarck, 1818 = rotundata Gmelin, 1791 nec Linnaeus, 1758) è
specie dell’Oceano Indiano.
Venerupis senegalensis (Gmelin, 1791)
= geographicus (Gmelin, 1791)
= lithophagus (Danilo & Sandri, 1856)
id.
id.

Rarissima.
Bottari Ren.

Rarissima
albida. Linn.

Rara.

Irus irus (Linnaeus, 1 758)
= bottarii Renier, [1804]
Vedi anche nn. 51-54
Tapes decussatus (Linnaeus, 1 758) (forma albina)

decussata. Linn. Tapes decussatus ( Linnaeus, 1758)
[111-7-116, id. b.-eg.]
^ Dysera. Linn.
E la V. papia Ren. Rara.

pectunculus. Ren.
Rara.
[119, id. b.]
Venus longone. Olivi.
È variabilissima in modo, che qualche Autore ne
fece di essa più specie, ma basta osservare la serie
de' suoi scherzi per vedere l'unità della specie, ec
[121-M32, id. b.H-n.]

Veneridae g. sp.
Nonostante l’accurata analisi critica di Dodge (1952), l’effettiva identità di Venus dysera Linnaeus, 1758 - nelle sue
diverse interpretazioni, sia linneane che postlinneane - rimane problematica.
Venus paphia Linnaeus, 1 767, oggi Chione paphia (Linnaeus, 1 767), è specie dell’Atlantico occidentale.
Pitar rudis (Poli, 1795)
= pectunculus Brocchi, 1814
Paphia rhomboides (Pennant, 1777)
= tondone (Olivi, 1792)

Cardium aculeatum. Linn.
b.

Acanthocardia aculeata (Linnaeus, 1 758)
id.

Più rotondato
fornicatum. Ren.

Ora fu nominato Cardium Deshayesii dal
Payraudeau, ma io conservo il nome vecchio dato
dal Renier, non vedendo ragione di cambiarlo

muricatum. Linn.

tuberculatum. Linn.
[138, id. b.]

_c.

Acanthocardia deshayesii ( Payraudeau, 1826)

Acanthocardia spinosa (Solander, 1 786)?
Trachycardium muricatum (Linnaeus, 1758) è specie dell’Atlantico occidentale. La specie piu simile presente in
Adriatico è appunto quella di Solander.
Acanthocardia tuberculata (Linnaeus, 1758)
= rustica (Linnaeus, 1 767)
id.

Rotondato
d.

Echinato
rusticum. Linn.
pectinatum. Linn.

exiguum. Linn.
planatum. Ren.
ciliare. Linn.

sulcatum. Lam.
C. oblongumT Linn. Raro.

b.
Meno solcato e più rotondato.

edule. Linn
E variabilissima.
[149-159, id. b.-rm.]
Isocardia Cor. Lam.
Molto rara.

id.
id.
Laevicardium crassum (Gmelin, 1791)?
Cardium pectinatum Linnaeus, 1 758 è nomen dubium. Nelle collezioni linneane non si trova materiale tipico corri-
spondente e secondo la maggior parte degli Autori dovrebbe trattarsi di Lyrocardium aeolicum (Born, 1798) dell’Afri-
ca occidentale. Una specie abbastanza simile, presente in Adriatico, potrebbe essere quella indicata.
Parvicardium exiguum (Gmelin, 1791)
Plagiocardium papillosum (Poli, 1791)
(a) Acanthocardia echinata (Linnaeus, 1758)
(b) A. aculeata (Linnaeus, 1758)
Per la sinonimia di Cardium ciliare Linnaeus, 1758 vedi Dodge (1952).
Laevicardium oblongum (Gmelin, 1791)
= sulcatum Lamarck, 1819
id.

Cerastoderma edule (Linnaeus, 1758)

Glossus humanus (Linnaeus, 1 758)
= Isocardia cor (Linnaeus, 1767)
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161

= rotundata AA. nec Linnaeus, 1758. La diagnosi di Linneo è quanto mai succinta: «P[inna] testa, squamis obsoletis,
margine rotundata. In 0[ceano] meridionali.» Alcuni Autori sono perplessi sull'identificazione con Pinna nobilis, già ben
caratterizzata da Linneo «squamis canaliculato-tubulosis, subimbricatis. [..] In M. Mediterraneo», avvertendo che le
squame sono obsolete, la colorazione biancastra anziché ferruginea e la provenienza geografica del tutto diversa.
Dodge (1952), tuttavia, precisa che l’esemplare della collezione linneana è un esemplare detrito, con le squamule
semidistrutte, biancastro perché ricoperto da incrostazioni calcaree e probabilmente di provenienza geografica ignota.
V. anche nn. 191-196.

190

La presenza di Pecten maximus Linnaeus, 1758 nel Mediterraneo non è confermata.
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203 jacobaeus. Lam.
204  b.

Più glabro.
205  Plica

[206-^210, id. b.+f.]
211  g.

Fa passaggio alla seguente specie
212 , crenatus. Nacc. Ined.È l’ Ostrea crenata. Ren.

[213-221, id. b.+k.]
222 Pecten histrionensis. Lam.

Rara.
223 tenuis. Nacc. Ined.

È l’ Ostrea tenuis. Ren.
[224-225, id. b -c.[

226 Pes lutrae. Nacc. Cat. Ined.
È l’ Ostrea Pes lutrae. Linn. È affine al Pecten
Dumasii. Payraud., ed all 'Ostrea clavata. Poli.
È rara.
[227-228, id. b.+c.]

229 varius. Lam.
[230+235, id b.-g.]

236 sanguineus. Lam.
Forse il Pecten AudouiniP Payraud.
[237-245, id. b. -k.[

246 Spondylus gaederopus. Linn.
Piuttosto raro, e non si può avere altro che la
valva superiore, poiché l’inferiore resta attaccata
alle pietre.
[247-249, id b.^d ]

250 Ostrea alata. Ren.
[251, /db.]

252 edulis. Linn.
[253-259, id. b.+h.]

260 oblonga. Nacc. Cata I. ined.
261 plicatula? Linn.
262 cristata? Linn.

263 Anomius ephippium. Linn.
264 cepa? Linn.
265 eletrica. Linn.

[266, id b.[

id.
id.

Chlamys flexuosa (Poli, 1 795)
= plica sensu Poli, 1795 nec Linnaeus, 1758
id.

Chlamys glabra (Linnaeus, 1 758)?

(a) Chlamys glabra (Linnaeus, 1 758)?
(b) Lissopecten hyalinus ( Poli, 1795)?
Excellichlamys histrionicus (Gmelin, 1791) è specie del Pacifico occidentale
Chlamys multistriata ( Poli, 1795)?
Due diverse specie di bivalvi portano il nome Ostrea tenuis in Gmelin (1791); di queste, una (n. 75) sarebbe specie
dei mari dell'India, mentre per l'altra (v. 23) c’è un rimando alla tavola 73, Fig. C di Gualtieri (1742), che potrebbe
corrispondere alla specie citata.
Pseudamussium clavatum (Poli, 1795)
= dumasii Payraudeau, 1826
= peslutrae sensu Gray, 1858 nec Linnaeus, 1758

Chlamys varia (Linnaeus, 1758)
Aequipecten opercularis (Linnaeus, 1 758)
= audouinii (Payraudeau, 1826)
= sanguineus sensu Poli, 1795 nec Linnaeus, 1758
Spondylus gaederopus Linnaeus, 1 758

Perna pietà (von Born, 1778)??
La diagnosi di Gmelin (1791) per Ostrea alata rinvia ad una illustrazione di Chemnitz (1784) (voi. VII, t. 59, f. 581),
che raffigura una Perna. Una specie di questo genere, Perna pietà (Von Born, 1778), è penetrata nel Mediterraneo
dall’Atlantico, ma è poco probabile che questa specie figurasse nel materiale adriatico di Naccari.
Ostrea edulis Linnaeus, 1758
= cristata von Born, 1780
Vedi anche n. 262.
Crassostrea gigas (Thunberg, 1 793)?
Ostreola stentina (Payraudeau, 1826)?
= plicatula Gmelin, 1791
Ostrea edulis Linnaeus, 1758
Vedi anche n. 252.
Anomia ephippium Linnaeus, 1 758
= cepa Linnaeus, 1758
id.
Probabilmente, la var. cepa Linnaeus, 1758
id.
Probabilmente, la var. eléctrica Linnaeus, 1758

267 squamula. Linn. Pododesmus squamula (Linnaeus, 1758)
Molluscas
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Rara.
301

Dovrebbe trattarsi di esemplari monocromatici (senza bande scure).
Helix citrina Linnaeus, 1758, oggi Naninia citrina (Linnaeus, 1758) (Gastropoda Stylommatophora Ariophantidae), è
specie esotica, delle isole della Sonda. È piuttosto insolito che Naccari usi per una specie dell’Adriatico il nome di
una specie vivente, secondo Lamarck, «dans le Grandes-lndes».

315
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Una collezione di conchiglie adrialiche di F.L. Naccari

sia una specie diversa dalla sua C. papillaris.
349

(b) H. ventrosa (Montagu, 1803)

> 107 <



Loriano Bailarín, Fernando Ghisotti, Giuseppe Manganelli & Alessandro Minelli

Turbo muriaticus Beudant, 1810 potrebbe corrispondere sec. Kennard & Woodward (1926) a Hydrobia ventrosa
(Montagu, 1803). Considerato die questa specie non è facilmente distinguibile da H. acuta (Draparnaud, 1805) è
possibile che Naccari abbia indicato con questo nome esemplari di una o di entrambe queste specie.

399
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= tessellata AA. nec Gmelin, 1791
453
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539
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! suggerimenti bibliografici di Naccari
per l’aspirante malacologo
Nel manoscritto di Naccari, in appendice all’elenco della colle-
zione di conchiglie preparata per il canonico Ramello vi è un
lungo Catalogo delle opere di Conchiologìa ch'io ho consultato per clas-
sificare le nostre Conchiglie Adriatiche, e che io credo necessarie per quei
giovani che vogliono studiare questa parte di Storia Naturale, ec. Si
tratta soprattutto di monografie, tutte facilmente identificabili
(a parte qualche problema secondario, nel caso di edizioni mul-
tiple; v. sotto), di preferiamo riportare qui il titolo completo,
anziché quello, spesso abbreviato o anche deformato, che ne
dava Naccari; nell’elencazione seguiamo comunque il suo stesso
ordine. All’elenco delle monografie segue una lista di giornali
scientifici la cui consultazione Naccari giudicava utile da parte
del malacologo. Per questa seconda parte del Catalogo delle opere
etc. preferiamo ripostare, nell’ordine originale, i titoli riportati
da Naccari, aggiungendovi alcune chiose a chiarimento, almeno
parziale, dei problemi bibliografici associati.
I principali repertori da noi utilizzati per identificare le opere
citate da Naccari sono: (a) per le monografìe: Dryander (1796-
1800), Nissen (1969), Caprotti (1994) ed il Catalogue (Anon.,
1903-40) del British Museum (Natural History); (b) per le rivi-
ste: Lawrence et al. (1968) ed il catalogo delle Serial Publica-
tions della biblioteca del British Museum (Natural History)
(Anon., 1980).

Monografie
Linnaeus C. 1788-1793- Systema naturae. Editio decima tertia,

aucta, reformata, cura J.F. Gmelin (la parte relativa ai
Vermes, che comprendono i nostri Molluschi, fu pubbli-
cata nel 179D-

Lamarck J.B.P. A. de Monet de, 1815-1822. Histoire naturelle
des animaux sans vertebres , 7 voli. Paris.

Lister M., 1685-1692. Histonae conchyliorum liber primus ( quar -
tus), London. [In realtà, Naccari cita quest’opera sotto il
titolo, dato in forma abbreviata, della terza edizione:
Historiae sive Synopsis methodicae conchyliorum et tabularum
anatomicarum. Editio altera. Oxoni, typ. Clarendoniano,
pubblicata nel 1770, anche se le attribuisce la data
(1685-1692) della prima}.

Da Costa E. Mendes, 1778. Historia naturalis testaceorum Bri-
tan niae, or, the British Conchology, containing the description
and other particulars of natural history of the shells of Great
Britain and Ireland. . . London: Author.

Martyn Th. 1784-89- The Universal Conchologist, exhibiting the
Figure of every known Shell, accurately drawn and painted
after Nature; with a new systematic arrangement by the
Author. London: Author. L’opera comprenderebbe 4
voli., 1784-89 [Naccari indica solo l’anno 1784; forse
non aveva sotto mano l’opera completa}.

PENNANT Th., 17703, British zoology, illustrated by plates and brief
explanations . London.

Donovan E., 1799-1804. The natural history of British shells,
including figures and descriptions of all the species hitherto
discovered in Great Britain.. London: Author. [Naccari
indica solo 1’anno 1802}.

Matón W.G. & Racket T., 1807. A descriptive Catalogue of the
British Testacea. London.

Montagu G., 1803-1808. Testacea Britannica, or natural history
of British shells, marine, land and fresh-water. London:
White. [Naccari indicagli anni 1804-1810}.

Pulteney R., 1813- Catalogue of the birds, shells and some of the
more rare plants of Dorsetshire. London. [La prima edizione
di quest’opera è del 1799}.

WOOD W., 1814-15. General conchology; or a description of shells,
arranged according to the Linnean system. . London: Booth.

Dillwin L.W., 1817. A descriptive catalogue of recent shells, etc. 2
voli. London.

Brookes S., 1815-1816. A » introduction of the study of conchology .
London.

Brown, Th., 1816. The elements of conchology ; or a natural history
of shells: according to the Linnean system. London: Lacking-
ton, Allen & Co.

Burrow E. J., 1828. Elements of conchology according to the Lin-
nean system. London, 1815, 181 8 2 , 18253. [Naccari fa
riferimento ad una traduzione italiana [ Elementi di con-
chiologia Linneana, volgarizzati da Francesco Baldassini da
Pesaro, con aggiunta, ec. Milano 1828} che non conoscia-
mo e che è rimasta apparentemente sconosciuta a NlS-
SEN],

Turton W., 1822. Conchylia dithyra insularum Britannicarum.
The bivalve shells of the British Islands, systematically arran-
ged. London: Nattali.

Adanson M., 1757. Histoire naturelle du Senegal. Coquillages.
Avec la Relation d'un Voyage fait en ce pays, pendant les
années 1749, 1750, 1751, 1752 & 1753. Paris: chez
Claud-Jean-Baptiste Bauche.

d’Argenville A. J. Dezallier, 1780. La conchyliologie, avec un
traite de zoomorphose. 3. éd. par (Jac. et Guil.) de F avanne de
Montcervelle pere et fils, in 3 voli, più atlante, Paris. [Nac-
cari ìndica appunto la data 1780, ma allo stesso tempo
indica, in forma abbreviata, il titolo della prima edizione
[ Histoire Naturelle éclaircie dans deux de ses parties principa-
les, la lithologie, et la conchyliologie dont l'une traite des Pier-
res et L autre des Coquillages. Ouvrage lequel on trouve une
Nouvelle Méthode & une notice critique des principiaux
Auteurs qui ont écrit sur ce matières. Enrichi de Figures des-
sinées d’après Nature par M. de la Société Royale des Sciences
de Montpellier. Paris: chez De Bure l'AinéJ pubblicata nel
1742. Una seconda edizione uscì nel 1754 con il titolo
L' histoire naturelle éclaircie dans une de ses parties principales,
la conchyliologie... ou répresentation des animaux à coquilles
avec leurs explications, augni, de la zoomorphose }.

Bruguière  J.G.,  Lamarck  J.  B.  &  Bory  de  St.  Vincent
J.B.G.M., 1791-1827. Vers, coquilles, mollusques et poly-
piers, in Enciclopédie Méthodique. Paris: Pancoucke; Agasse.

Cubières S.L.P., 1800. Histoire abrégée des coquillages de mer, de
leurs moeurs et de leurs amours. Versailles: Pierre.

Denys de Montfort P., 1808-1810. Conchyliologie systématique
et classification méthodique des coquilles, 2 voli. Paris:
Schoell.

Draparnaud J. Ph. R., 1805. Histoire naturelle des Mollusques
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terrestres et fluviátiles de la France. Paris: Plasson, Colas &
Gabon, Levrault, Schoell.

OLIVIER G. A., 1801-1817. Voyage dans l'empire Ottoman, l'Egypte
et la Perse, fait par ordre du gouvernement pendant les six pre-
mieres années de la république. 6 voli, più atlante. Paris:
Agasse. [Naccari riporta le date 1810-1817].

Cuvier G. L. Ch. F. D., 1817. Le degne animai distribuì d'apr'es son
organisation , pour servir de base à l’histoire naturelle des ani-
maux et d’ introduction à l’anatomie comparée. Paris: Deter-
ville.

DE FÉRUSSACj. B. L. d'Audebard. 1819-1851. Histoire naturelle
generale et particuliere des Mollusques terrestres et fluviáti-
les..., 2 voli, più 2 voli, di atlante. Paris. [Alla data di
compilazione del manoscritto Naccari, che cita come
data di pubblicazione il solo anno 1819, di quest’opera
erano uscite, tra il 1819 e il 1823, le parti 1-21; segui-
ranno le parti 22-28 nel 1832 e più tardi, ad opera di
G.P. Deshayes, le parti 29-42 (1839-1851)].

DE FÉRUSSAC J. B. L. d’Audebard. 1807. Essay d'une méthode con-
chyliologique qppliquée aux Mollusques fluviátiles et terre-
stres. . . Nouve/le edition augmentée d'une synonymie. . . d’une
Table de Concordance systématique. . . et terminée par un Cata-
logue d’espèces observers en divers lieux de la France, par J.
Daudebard fils. Paris.

POLI G. S., 1791, 1795, 1826/27. Testacea utriusque Siciliae
eorumque historia et anatome , 3 voli, (il terzo in coll, con S.
Delle Chiaje). Parmae: Typogr. Regia (ducali). [Naccari
dà invece le date: 1792, 1795, 1829].

Delle Chiaje S., 1829- Sunto anatomico su alcuni animali inverte-
brati nudi e testacei delle Due Sicilie. Napoli.

Delle Chiaje S., 1822-1829. Memorie sulla storia e notomia degli
animali senza vertebre del regno di Napoli , 3 voli.. Napoli
Soc. typogr. [Un quarto volume fu pubblicato nel
1831].

Ginanni G., 1755-1757. Opere postume. Venezia: Giorgio Fossati.
Olivi G., 1792. Zoologia Adriatica, ossia catalogo ragionato degli

animali del Golfo e delle Lagune di Venezia; preceduto da una
dissertazione sulla storia fisica e naturale del Golfo; e accom-
pagnato da memorie, ed osservazioni di fisica storia naturale ed
economia. Bassano: Remondim.

Martens G., 1824. Reise nach Venedig. Ulm.
Renier S. A., 1804. Prodromo sopra alcuni esseri della classe dei vermi.
Renier S. A., 1807. Tavole per servire alla classificazione del regno

animale.
Brocchi G. B., 1814. Conchiologia fossile subapennina, 2 voli.

Milano.
Bonanni F., 1681. Ricreatione dell'occhio e della mente nell' osserva-

tion delle chiocciole, proposta a curiosi delle opere della natura.
Roma: Varese.

Kircher A., 1709- Musaeum Kircherianum, sive Musaeum a. P.
Athan. Kirchero in Collegio Romano Soc. Jesu jam pridem
incoeptum, nuper restitutum, auction, descriptum & iconibus
illustratum excell. Dom. Frane. Mar. Ruspolo, antiquae urbis
Agyllinae Cerveteri principi oblatum a Ph. Bonanni. Romae:
Geo. Plachi.

Müller O. F., 1779-1781. Zoologia Danica. Havniae et Lipsiae.

[Riportiamo le date indicate da Naccari. Vi è in effetti
qualche complicazione di edizioni/volumi/date.]

SCHUMACHER H. Ch. F., 1817. Essai d’un nouveau sy sterne des
habitations des vers testacés. Copenhague.

Klein J.T., 1753. Tentameli methodi ostracologicae, sive dispostilo
naturalis cochlidum and concharum. Lugduni Batavorum:
Wishoff.

Knorr G.W., 1757-1772. Vergnügen der Augen und Gemiiths, in
V orstellung einer allgemeinen Sammlung von Muscheln und
andern Geschopfen, welche im Meer gefunden iverden. Nürn-
berg. [Naccari cità l’edizione francese ( Les délices des yeux
et de l' esprit) pubblicata però negli anni 1760-1773 e
non, come scrive Naccari, 1764-1777.]

Martini F. H. W. & ChemnizJ. H., 1769-1829- Neues systema-
tisches Conchylien-Cabinet, geordnet und beschrieben von
F.H.W. Martini, und unter dessen Aufsicht gezeichnet und
mit lebenden Farben erleuchtet. Nuernberg, G.N. Raspe
[Bauer & Raspe per il voi. XII, 1829, curato da G.H.
Schubert e J.A. Wagner. Non abbiamo notizie di un’e-
dizione francese - Nouveau cabinet systematique des Coquil-
les, ec. - quale è citata da Naccari.]

Born I. V., 1780. Testacea musaci Caesarei Vindobonensis, quae jus-
su Manae Therestae disposuit et descripsit.. Vindobonae:
Kraus.

Bose d’Antic L. A. G., 1802. Histoire naturelle des coquilles.
Paris.

Gualtieri N., 1742. Index Testarum Conchyliorum quae adservan-
tur in Musaeo Nicolai Gualtieri philosophi et medici collega
fiorentini Regiae Botanices Florentinae Academiae Sodi in
Pisano Atheneo Medicinae Professoris, et methodice distributae
exhibentur Tabulis CX. Florentiae.

Payraudeau B.C., 1826. Catalogue descriptif et metodique des
Annelides et des Mollusques de File de Corse. Paris.

Geoffroy E. L., 1767. Traiti sommane des coquilles, tant fluviáti-
les, que terrestres, qui se trouvent aux environs de Paris. Paris:
Musier Fils.

IMPERATO F., 1599- De/l'istoria naturale libri XXVIII, nella quale
si tratta della diversa condizione de minere, pietre preziose e
altre curiosità con vane istorie di piante e animale sin hora non
date in luce. Neapoli: Const. Vitale.

Seba A., 1734-65. Locupletissimi rerum naturalium thesauri accura-
ta descript io et iconibus artificiosissimis expressio , 4 voli.
Amstelodami: Jansson-Waesberg, J. Wetsten, etc. [I
Molluschi sono trattati nel terzo volume.]

Brongniart A., 1823- Mémoire sur les terrains de sédiments supé-
rieurs calcaréo-trappéens du Vicentin et sur quelques terrains
d'Italie, de France, d’Allemagne etc., qui peuvent se rapporter à
la mime époque. Paris.

Blainville FI. M. Ducrotay de, 1825. Manuel de malacologie et
de conchy Etologie. Paris.

Blainville H M. Ducrotay de, 1828-1830. Malacozoaires ou
animaux mollusques, in Faune Fran^aise. Paris.

Aldovrandus U., 1606. De rehquis animalibus exanguibus libri
quatuor, post mortem ejus editi: Nempe de mollibus, crustaceis,
testaceis et zoophytis, 3 voli. Bononiae: apud Jo: Baptistam
Bellamgambam.
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Rondeletius G. , 1555. U niversae aquatilium historiae pars altera ,
cum veris ipsorum imaginibus. Ludguni: apud Matthiam
Bonhomme.

Giornali scientifici
“Bulletin de la Societé philomatique de Paris. Paris” - La rivista

della Société Philomatique di Parigi cambiò nome più
volte: da Bulletin des Sciences (1791-1805) a Nouveau Bul-
letin des Sciences (1807-1813), poi ancora Bulletin des
Sciences (1814-1824) e di nuovo — siamo agli anni dell'e-
lenco di Naccari - Nouveau Bulletin des Sciences (1825-
1833), etc.

“Journal de Physique. Paris" - Journal de Physique, de Chinile et
d'Histoire naturelle (1794-1823), già Observations et Mémoi-
res sur la Physique , sur l'tìistoire naturelle et sur les Arts et
Métiers (1773-1793).

“Journal de la Société d’Histoire naturelle. Paris” - Forse Nac-
cari si riferiva agli Actes de la Société d'Histoire naturelle ,
Paris, 1 voi. 1792.

“Annales des Sciences naturelles. Paris” - Rivista pubblicata dal
1824. Nel 1834 si scinde in due sezioni: Botanique risp.
Zoologie.

“Annali di Storia Naturale. Bologna" - Sotto questo titolo, la
rivista ha avuto vita effìmera: fondata nel 1829, inter-
rompe le pubblicazioni l'anno seguente, per riprenderle
nel 1838 (e fino al 1854) con il titolo di Nuovi Annali
delle Scienze Naturali.

“Annales et Memoires du Musée. Paris" - La pubblicazione degli
Annales du Museum National d'Histoire naturelle di Parigi
inizia nel 1802. Nel 1814 la rivista viene sostituita dai
Mémoires (fino al 1832), a loro volta soppiantati da Nou-
velles Annales (1832-1836), il cui posto viene preso poi
dagli Archives (1839-1861), etc.

"Mémoires de la Société d’histoire naturelle. Paris” - I Mémoires
de la Société d'Histoire naturelle de Paris hanno pubblicazio-
ne discontinua e abbastanza breve (1799; 1823-1834).

“Memorie de l’Accademia Reale di Torino. Torino” - Questa
rivista ha cambiato molte volte di nome. Nasce come
Miscellanea P hilosophico-Mathematica Societatis Privatae
Taurinensis , diviene Mélanges de Philosophie et de Mathema-
tique de la Société Royale de Turin (1760-1766), poi Mémoi-
res de l'Académie Royale des Sciences (1784-1814) ed infine,
dal 1815, porta il titolo italiano di Memorie della {Reale)
Accademia delle Scienze di Torino.

“Naturforscher ec. Lipsia” - Der Naturforscher ( Leipzig ) ha vita
effimera: solo tre volumi, 1747-48. C’è da chiedersi se
Naccari non la confondesse con altra rivista, dello stesso
titolo, pubblicata in una città diversa.

"Biblioteque universale. Ginevra” - Bibliotheque universelle des
Sciences, Belles-Lettres, et Arts. Viene pubblicata sotto que-
sto titolo dal 1816 al 1845, poi continua come Archives
des Sciences physiques et naturelles.

“Biblioteca Italiana. Milano” - Viene pubblicata negli anni
1817-1840.

“Hesperus. Stuttgard [sic]” - Identificazione incerta. Ci risulta
solo un Hesperus; oder Belehrung und Unterhaltung fiìr die

Loriano Bailarín, Fernando Ghisotti, Giuseppe Manganelli & Alessandro Minelli

Bewohner des Oesterreichischen Kaiserstaates . Briinn, 2 voli.,
1809-1811 e 1812-1832.

“Giornale delle Due Sicilie. Napoli” - Il Giornale delle due Sicilie
è pubblicato a Napoli dal 1812 al 1815. È la continua- j
zione del Monitore Napolitano (1806-1811) ed è a sua vol-
ta continuato dal Giornale del Regno delle due Sicilie, pub-
blicato, sempre a Napoli, dal 1815 al 1820.
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Note
1 Giuseppe Valentino Vianelli (1720-1803) fu medico e capostipite

della scuola naturalistica clodiense. Fu apprezzato da Linneo e
da Kant per il lavoro Nuove scoperte intorno alle luci notturne del-
l’acqua marina, Venezia 1749-

2 Bartolomeo Bottari (1732-1789) fu medico e botanico. Autore di una
inedita Flora clodiensis et litorum Venetiarum.

3 Giuseppe Fabris (1735-1794) fu anch’egli medico e botanico.
4 Stefano Chiereghin (1745-1820) fu autore di una ponderosa Descrizio-

ne de Pesci, de’ Crostacei, e de Testacei che abitano le Lagune, ed il
Golfo Veneto in 12 volumi, dei quali 9 di tavole, tuttora inedita, j
Valente disegnatore, preparò una serie di disegni di animali
marini per Lazzaro Spallanzani durante la visita di questi a
Chioggia nel 1784 (Gibin, 1997).

5 Le specie citate ai numeri 1-4 sono oggi attribuite ai Molluschi Scafo-
podi. La specie ai nn. 7-8 e 13 è in realtà un gasteropode.

6 La vera natura dei Cirripedi era stata in realtà chiarita da pochissimo
tempo: è del gennaio 1830, infatti, il No. Ili delle Zoological
researches, and illustrations; or natural history of nondescript or imper-
fectly known animals di John V. Thompson, numero che include
appunto Memoir IV. On the Cirripedes or Barnacles; demonstrating
their deceptive character ; the extraordinary Metamorphosis they under-
go, and the Class of Animals to which they indisputably belong. Con
questa memoria Thompson dimostrava al di là di ogni possibile ¡
dubbio che 1 Cirripedi sono Crostacei e non Molluschi o Mollu-
scoidi, come si era creduto fino ad allora.

1 Sono 1 nostri Bivalvi.
8 La Tavola alfabetica delle conchiglie adriatiche di S.A. Renier [1804] è

stata posta dallTnternational Commission on Zoological
Nomenclature, con Opinione 316 del 17 dicembre 1954,
nell’ Official Index of rejected and invalid works in zoological nomen-
clature. Ciò significa che i nomi che in tale opera sono proposti
come nuovi non hanno alcuno status in nomenclatura zoologi-
ca. Riteniamo pertanto superfluo discutere individualmente, in
questa sede, di tutti quelli citati da Naccari nel suo elenco.

9 Sono i nostri Poliplacofori (nn. 268-269), Gasteropodi (270-554) e
Cefalopodi (555).

10 Cf. nota 8.
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